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UNA PREMESSA METODOLOGICA

Il termine “Distretto Industriale” ha almeno tre diversi significati:
-per l’accademico, che studia i fenomeni complessi e tenta di scoprire e sistematizzare le varie componenti di un fenomeno assolutamente peculiare e caratteristico del nostro Paese;
-per il politico, che spesso tenta di strutturare e controllare ogni cosa, in questo caso l’evoluzione stessa di un sistema economico, nato al di fuori di qualsiasi strategia o programmazione legislativa;
-per l’imprenditore infine, che con un numero significativo di colleghi, dalle dimensioni aziendali abbastanza simili, è il solo titolato a rappresentare e gestire un sistema distrettuale, per sua natura sviluppato abbastanza casualmente e prosperato per un insieme di fattori ambientali che lo rendono unico e diverso rispetto a tutti gli altri sistemi produttivi.
Si è quindi passati dal Distretto Industriale al Microdistretto, poi al Metadistretto, infine al Sistema Produttivo Locale, di concezione ben più ampia ma che trova comunque significativi esempi proprio nella nostra regione: caseario, alimentare, nautica, ICT sono tra questi.
Si è tentato di controllarli e gestirli con l’imposizione di norme rigide, senza alcun risultato apprezzabile se non quello di formare Comitati Direttivi o Consigli di Amministrazione a prevalente composizione extra aziendale e con finalità più di suddivisione politica che di attenzione concreta per le imprese.
Ci ha provato anche l’ultima Finanziaria nazionale del dicembre 2005, partendo da ipotesi suggestive sul piano del contenimento degli oneri fiscali, da concordare collettivamente su base distrettuale, ma ricadendo ancora una volta nel tentativo di costituire strutture organiche di riferimento e di rappresentanza che non vengono né richieste né accettate dai veri attori dei distretti, cioè gli imprenditori.

LA SITUAZIONE NEL NORD SARDEGNA

Il Nord dell’Isola, in questo particolare campo dell’economia, ha caratteristiche molto interessanti, sia per la molteplicità di presenze distrettuali e di sistemi produttivi locali, sia perchè i nostri distretti sono esclusivamente legati allo sfruttamento delle risorse locali, caso più unico che raro nel vasto mondo degli oltre 150 distretti industriali italiani.
I numeri rappresentati sono di tutto rispetto, per le centinaia di aziende che direttamente o indirettamente si basano sull’attività dei distretti, per le migliaia di unità lavorative, per gli svariati milioni di euro di fatturato prodotto, per le decine e decine di Paesi con i quali si hanno contatti di lavoro quotidiani.

I sistemi distrettuali del Nord dell’isola rappresentano ad esempio:

-per il settore sugheriero, la totalità delle aziende di trasformazione e oltre 2.600 occupati tra diretti e indotto;

-per il settore del granito, la totalità delle imprese di coltivazione e di trasformazione dell’isola;

-per il settore caseario, il 40% della produzione complessiva isolana, il 90% dei prodotti destinati all’export, oltre 1.000 unità occupate;

-per il settore alimentare, il 38% della produzione di olio, il 15% della produzione di vino;

-per la nautica, il 75% dei cantieri e dei posti barca dell’isola, classificando il  nord Sardegna al secondo posto in Italia dietro la Liguria.

Nella migliore tradizione distrettuale, le parole d’ordine sono innovazione, tecnologia, internazionalizzazione, certificazione di qualità, con le imprese di maggiori dimensioni a fare da traino e con la costante evoluzione delle piccole imprese, che ovviamente devono fare i conti con problemi strutturali e competitivi sempre più complessi da superare.
Pur non essendo al livello delle più progredite economie del nord Italia, siamo tuttavia in presenza di una situazione economico-produttiva-occupazionale che meriterebbe la massima attenzione, non solo per sfruttarne egoisticamente la capacità politico-rappresentativa, ma per sostenerla nel difficile cammino della qualità, della diversificazione, della competizione globale, della creazione di nuova ricchezza.
GLI INTERVENTI LEGISLATIVI

Ad onor del vero la Regione Sardegna ha ripetutamente provato dai primi degli anni 90 ad adottare politiche di sostegno e affiancamento per i distretti industriali, ma con risultati molto superficiali, probabilmente perchè sono sempre state studiate misure-fotocopia di norme abitualmente destinate alle imprese individuali, sottovalutando la diversa caratteristica di questi sistemi complessi ma omogenei, che devono appunto poter contare su interventi adeguati e specifici.
Ben poco inoltre è stato fatto per dotare i singoli distretti di LEGGI QUADRO di riferimento, lasciando colpevolmente trascorrere decenni senza definire: 
-la condizione del distretto del sughero, che non ha norme specifiche di valorizzazione, piani organici di forestazione, efficaci organismi di certificazione e di ricerca applicata;

-la condizione del distretto del granito, alle prese da lunghissimi anni con norme parziali e contraddittorie, che non danno alcuna certezza di diritto e non consentono di programmare serie prospettive di sviluppo economico;

-la condizione del sistema nautico, troppo spesso oggetto di improprie azioni fiscali, che mortificano le straordinarie potenzialità di un comparto che dovrebbe essere una delle punte di diamante della nostra isola;

-la condizione dei sistemi alimentari e in particolare del lattiero caseario, costretto su annuali, interminabili trattative tariffarie invece che sui temi del sostegno all’innovazione tecnologica e commerciale, necessarie per reggere il confronto con Paesi sempre più agguerriti in tutti gli ambiti mondiali;
-la condizione di tutte le imprese orientate ai rapporti con l’estero, tipica soprattutto dei distretti industriali, che non dispongono di una moderna ed organica legge quadro per l’internazionalizzazione, nonostante i ripetuti richiami rivolti in tal senso all’Amministrazione regionale.

I risultati di queste inadempienze sono sotto gli occhi di tutti.

Le imprese di piccole dimensioni attraversano momenti drammatici e rischiano di non poter sopravvivere in un mercato sempre più complesso ed esteso.

L’industria di trasformazione del granito è stata praticamente decimata in pochissimi anni, dalla prepotente ed incontrollata avanzata dei cinesi.
La disponibilità della materia prima locale, per il settore sugheriero, sta diventando ogni giorno più precaria, per la perdurante assenza di una politica concreta di forestazione produttiva e di salvaguardia, come è facile constatare proprio in questi mesi con le devastazioni provocate dal bruco parassita Limantria. 
Il comparto della nautica, dopo aver superato brillantemente vari tentativi di oppressione fiscale a suo tempo varati dal governo centrale e poi ritirati, deve ora misurarsi con le tassazioni regionali che, lungi dall’ottenere risultati concreti e tangibili, hanno già prodotto riscontri estremamente negativi tra gli operatori e gli utenti del settore e nella propaganda internazionale.

Il settore alimentare non dispone ancora di adeguate politiche di marchio e di azioni unitarie di promozione all’estero.

Il comparto caseario è carente di norme di sostegno e di valorizzazione, che gli consenta di superare senza eccessivi traumi la perdita di tutte le misure di salvaguardia comunitarie.

LE PROSPETTIVE E LE PROPOSTE OPERATIVE
E tuttavia, richiamandoci al senso di ottimismo e pragmatismo che è innato negli imprenditori, sono molti gli aspetti positivi dell’economia che fa capo ai distretti industriali ed ai sistemi produttivi locali.
La presenza stabile di nostri imprenditori, con propri stabilimenti e centri di produzione, in Europa, Africa, Stati Uniti, Asia e Australia.
I continui, prestigiosi riconoscimenti che vengono attribuiti alle nostre migliori produzioni, in ambito anche internazionale.

La presenza, sempre più diffusa, di una nuova generazione di giovani imprenditori, anche nella stragrande maggioranza delle aziende storiche.

La nascita di organismi consortili, come il Consorzio Promosuber che ho l’onore di presiedere, che dimostra la nuova propensione delle imprese ad agire come sistema e non più solo individualmente, nella gestione dei servizi reali, della ricerca applicata, dei rapporti con i mercati esteri, della pubblicità, della certificazione della qualità.
Lo sviluppo di rapporti sempre più concreti con le varie facoltà delle Università di Sassari e di Cagliari e con i principali centri di ricerca del Nord Sardegna, come dimostra ad esempio la recente presentazione di diversi progetti di filiera per la Progettazione Integrata regionale.
Un insieme di straordinarie opportunità, solo per citare le più significative, che ci possono consentire di affrontare con successo il cambiamento in atto e le sfide della competizione internazionale.

Caro Presidente, sono certa che il futuro dei distretti e dei sistemi produttivi locali dell’isola siano al centro della Sua attenzione, considerata la loro storia, il valore economico, la capacità produttiva ed occupazionale, il patrimonio di esperienze e di professionalità.
Senza indulgere nella tentazione di fare l’elenco completo di tutte le necessità, mi permetto di suggerire solo alcuni interventi prioritari e di interesse generale, indispensabili per consolidare le realtà produttive più a rischio e per avviare nuove e più moderne politiche di sviluppo economico, attraverso:

-l’immediato avvio di una serie di riunioni operative sugli specifici temi di ogni realtà distrettuale, stabilendo preventivamente partecipanti, obiettivi e tempi del confronto, partendo dalle analisi e dalle proposte scaturite nel lungo cammino della Progettazione Integrata;
-l’armonizzazione dei ruoli e delle competenze dell’amministrazione regionale in materia di distretti (industria, ambiente, artigianato, beni culturali, lavori pubblici ecc), ancora suddivise in mille rivoli, tra assessorati che trovano sempre maggiore difficoltà a dialogare tra loro con la dovuta prontezza e tempestività;
-lo studio di forme di sostegno specifiche ed urgenti per le piccole imprese distrettuali e per i comparti che subiscono più di altri il peso della concorrenza internazionale, come è il caso degli artigiani del sughero o delle imprese del granito, queste ultime come ho già ricordato brutalmente ridimensionate dall’incontrollata competizione del mercato cinese;
-la definizione di una serie politica di formazione professionale e  manageriale, fondamentale per preparare adeguatamente le nuove risorse umane che intendono operare nelle aree distrettuali.

Ringrazio Lei e tutti i partecipanti per l’attenzione.
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